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Mondo Atalanta

Atalanta a valanga mola mia
Eugenio Sorrentino

L’Atalanta riprende il passo da dove aveva 
lasciato, schiacciando il Sassuolo con un rotondo 
4-1 nella gara di recupero della 25esima 
giornata.
Il ritorno al Gewiss Stadium, pure in assenza di 
pubblico, regala grandi emozioni e mette in 
mostra una squadra che continua a imporre la 
propria forza offensiva. Con il poker al Sassuolo 
l’Atalanta raggiunge quota 74 gol in campionato, 
ma soprattutto consolida il quarto posto e 
allunga sulla Roma.
Senza Ilicic, causa distorsione alla caviglia 
sinistra, in campo Pasalic, alle spalle di Gomez, 
posizionato sulla fascia destra, e Zapata. In 
difesa il tecnico atalantino si affida a Djimsiti, 
Caldara e Palomino. E’ tempo di emozioni con il 
brano “Rinascerò Rinascerai” di Roby Facchinetti 
che copre il minuto di raccoglimento per le 
vittime del Covid-19. 
La squadra di Gasperini, difesa salta, lascia 
spazio nelle prime battute al Sassuolo e, scoccato 
il 10’, Gollini è bravo e tempestivo a uscire di 
piede e anticipare Defrel.
Poi gli emiliani subiscono la forza d’urto 
dell’Atalanta, che passa in vantaggio al 16’ su 
corner di Gomez e colpo di testa di Caldara per il 
tap in sottomisura di Djimsiti.

Dopo un gol di Gomez annullato dal Var, per un 
tocco di braccio di Gosens, alla mezz’ora arriva il 
2-0 firmato da Zapata in tuffo di testa su sponda 
di Gosens. Dopo la traversa colpita dal 
colombiano, al 37’ una percussione sulla sinistra 
di Gosens provoca l’autogol di Bourabia. All’inizio 
del prodigioso Gollini che devia il tiro ravvicinato 
di Defrel oltre la traversa. Al 21’ l’Atalanta sfrutta 
l’ennesima palla inattiva per segnare il quarto 
gol, di testa, con Zapata, su calcio di punizione 
dalla fascia sinistra di Gomez. Doppietta 
personale per il colombiano, che sale a quota 13 
nella classifica marcatori, e viene avvicendato al 
24’ da Muriel. Una delle tre sostituzioni operate 
da Gasperini, che manda in campo Malinovskyi 
per Freuler e Castagne per Gosens. L’ultima 
mossa del tecnico atalantino prima di essere 
allontanato dalla panchina dall’arbitro Chiffi. I 
nuovi entrati danno verve all’Atalanta. Scampoli 
di partita anche per Toloi e Colley, che rileva 
Gomez, meritevole di una standing ovation 
virtuale.
In pieno recupero Bourabia trova il gol della 
bandiera su calcio di punizione dal limite. Resta 
intatta la grande prestazione tra i pali di Pierluigi 
Gollini, autore di interventi decisivi che hanno 
permesso di costruire il rotondo risultato.
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Zona Mista
Federica Sorrentino

La prima evidenza nella vetrina postpartita è la 
posizione di vertice dell’Atalanta nella classifica 
delle medie gol nei campionati europei: 2,85. 
Meglio di Bayern Monaco, Paris Saint-Germain, 
Borussia Dortmund, Lipsia e Manchester City. 
Gian Piero Gasperini non fa mistero di 
sentirsene orgoglioso ma resta con i piedi a terra. 
“Vittoria importante, che aiuta a superare 
qualsiasi dubbio legato al ritorno in campo  – ha 
dichiarato il tecnico - Speravo di ritrovare la 
stessa condizione con cui avevamo interrotto la 
stagione a Valencia e devo ammettere che molto 
cose buone le abbiamo messe in campo contro 
una squadra molto agguerrita e pericolosa come 
si è dimostrato il Sassuolo. Siamo stati capaci di 
giocare con buona tecnica”.  Nota stonata 
l’allontanamento dalla panchina, che Gasperini 
commenta spiegando che non era contento del 
Var, ma di avere detto nulla di male. Poi si 
sofferma sulla difficile gestione della squadra e 
dell’ambiente durante il lockdown. “Eravamo 
tutti sconcertati da quanto stava accadendo, 
perché subito dopo Valencia pensavamo che 
l’emergenza sanitaria potesse durare meno, 
invece è esplosa in modo incredibile, in 
particolare a Bergamo, con una sequenza di 
contagi e lutti.

Ho lasciato liberi i miei giocatori, i quali hanno 
scelto di restare a Bergamo, sempre con grande 
attaccamento e la convinzione che, prima o poco, 
avremmo ricominciato a giocare. Senza contare 
l’aspetto psicologico che ha inciso 
individualmente”.
Gasperini ribadisce che alla Final Eight di 
Champions League si comincerà a pensare più 
avanti. “Sarà una competizione completamente 
diversa, comunque prestigiosa, speriamo che in 
quel periodo possa esserci anche il pubblico senza 
cui il calcio è tutt’altra cosa e perde molto del suo 
spettacolo. In questo momento la nostra 
attenzione è rivolta al campionato, perché 
sappiamo che per partecipare alla prossima 
Champions dovremo arrivare almeno quarti”. 
A fine partita Duvan Zapata ha indossato la 
maglia numero 10 (e stretta) di Papu Gomez. Una 
goliardia che non fa perdere di vista i sentimenti 
che accompagnano la vittoria. “Questo risultato è 
dedicato alla città e ai nostri tifosi che hanno 
sofferto tantissimo e alle nostre famiglie, con cui 
abbiamo condiviso questo lungo periodo di 
inattività e preoccupazione. Ci rialzeremo tutti 
insieme. Ogni partita è importante per il nostro 
percorso, a cominciare da quella con la Lazio. Ci 
impegneremo al massimo”.
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Mondo Atalanta

Ferragosto a Lisbona
Simone Fornoni

Agosto, afa mia di solito non ti conosco. Fra meno 
di 2 mesi, conclusa la A con l'Inter, la Bergamo 
del pallone avrà il terzo incontro ravvicinato del 
terzo tipo con una realtà tutt'altro che aliena. 
Chissà se a Lisbona ci saranno ancora mezzo 
migliaio di tifosi e il sindaco, più 5 mila quassù al 
maxischermo, allora al “Conca Verde”, a tifare 
l'Atalanta nella scalata alla Champions League 
nella Final Eight a gara secca. 
Il 16 marzo 1988 il fu Giorgio Zaccarelli 
accompagnò il quarto di ritorno di Coppa delle 
Coppe, allietato da Cantarutti scartando il 
portiere a nove dalla fine, per impattare il 
vantaggio di Houtman (di testa, al 66', su 
punizione di Mario Jorge). All'andata, la zampata 
di Aldo-gol per bissare il la dal dischetto di Eligio 
Nicolini, bravo a tiro d'aereo a far calare le arie 
allo Sporting con borseggio e smarcante.
Il familiarissimo “José Alvalade” sarà alternato, 
dal 12 al 15 per i quarti e il 18 o il 19 in 
semifinale, all'”Estadio do Sport Lisboa e 
Benfica”, il “Da Luz”, sede del clou domenica 23.
A decidere la conferma o meno dell'impianto già 
conosciuto un quarto di secolo prima della banda 
cadetta di Emiliano Mondonico, sempre coi 
biancoverdi, nel trofeo per vincitori delle coppe

nazionali – lasciapassare, il tris di Angelo 
Domenghini nel 3-1 al Torino del 2 giugno '63 -, il 
sorteggio a Nyon del 10 luglio. 4 bussolotti su 8 dal 
nome doppio per gli ottavi di ritorno residui (7 e 8 
agosto): Juventus-Lione (0-1), Barcellona-Napoli 
(1-1), Manchester City-Real Madrid (2-1) e Bayern-
Chelsea (3-0). Lipsia, Atletico Madrid e PSG le 
altre qualificate pre lockdown. 
E la prima esperienza lusitana della Dea, il 
vernissage estero dopo il 2-0 del 14 settembre '63 
al “Comunale” firmato da Salvador Calvanese di 
testa e dal futuro Domingo in diagonale? Minuto 3, 
Pierluigi Pizzaballa cadendo in uscita si lussa 
gomito o clavicola secondo le fonti, Umberto 
Colombo salva di testa, palo e Figueiredo firma l'1-
0, invano pareggiato dall'assolo con tocco sotto di 
Kurt Christensen (16'). In porta, a sostituzioni non 
ancora introdotte, ci va la succitata punta 
rioplatense. Carlo Alberto Quario, quel 9 ottobre di 
57 anni fa, vide i suoi infilati altre due volte. 
Stesso score nello spareggio del Camp Nou del 14, 
con l'illusorio tap-in di Chico Nova (20') su cross di 
Flemming Nielsen e tra i legni Zaccaria Cometti, 
pianto di recente.
Altri tempi, adesso Gian Piero Gasperini avrà fin 
troppi cambi per i suoi gusti.
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Da eSports al Subbuteo
Federica Fusco

Nel febbraio scorso l’Atalanta è entrata nel 
mondo Esports, il progetto fortemente voluto 
dall’amministratore delegato della Lega Serie A 
Luigi De Siervo e che la società bergamasca ha 
sposato come segno tangibile di grande apertura 
verso lo sport elettronico.
Tuttavia, l’Atalanta non rinuncia alle altre forme 
di gioco e il playset Subbuteo con gli omini in 
gomma infrangibili  che riproducono i calciatori 
della squadra di Gasperini ha fatto la sua 
comparsa nello store ufficiale.
Il gioco basato sul  "tocco a punta di dito" è un 
vintage in realtà evergreen, rilanciato di stagione 
in stagione e che trova appassionati tra le nuove 
generazioni.
Romano Zanforlin, direttore marketing di 
Atalanta Bergamasca Calcio, spiega che l’idea 
della scatola Subbuteo dedicata all’Atalanta 
nasce da una ricerca di possibili nuovi prodotti 
per ampliare la nostra offerta su la categoria 
giochi e intrattenimento per coinvolgere qualsiasi 
tipo di utente.
Rispetto agli altri prodotti su licenza venduti con 
il brand Atalanta, quali aspettative richiama il 
Subbuteo?
“Tutti i prodotti sono fatti nell’ottica di riscuotere 
successo ed apprezzamento da parte dei nostri 
tifosi”.

C’è intenzione di organizzare tornei o partecipare 
a competizioni ufficiali, ovvero creare una squadra 
di Subbuteo Atalanta?
“Ad oggi non abbiamo in programma questo tipo 
di attività, è sicuramente qualcosa di interessante 
da considerare in futuro”.
Il gioco del Subbuteo nacque in  Gran Bretagna  
nel  1947  da un'idea dell'ornitologo  Peter Adolph, 
il quale gli diede il nome scientifico di una  specie  
di  falco  diffuso in  Europa, il  lodolaio, detto 
Falco subbuteo. Il gioco è esploso letteralmente 
tra gli anni ’70 e ’80 e la sua produzione è 
continuata, in Italia, fino al  2003. In Italia esiste 
anche un movimento, detto "Old Subbuteo", che 
tende a utilizzare materiali dell'epoca oppure 
fedeli riproduzioni attuali.
Il 27 ottobre 2018 è nata la Lega Nazionale 
Subbuteo (LNS), associazione che rappresenta il 
settore nazionale Subbuteo di OPES, Ente di 
promozione sportiva affiliato al CONI. Tra i 
progetti principali vi è la diffusione del gioco del 
Subbuteo, nelle sue discipline Subbuteo/Calcio 
Tavolo, verso una platea sempre più vasta, con il 
coinvolgimento dei più piccoli, mediante attività 
mirate presso gli istituti scolastici e tramite 
l’organizzazione di tornei a livello regionale e 
nazionale, per giocatori di entrambi i sessi, per gli 
under 16 e per i soggetti diversamente abili.
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Reti e Canestri

Olimpia ha la sua banda
a cura della Redazione

L’ultimo, nuovo arrivo in casa Olimpia è Jernej 
Terpin, arruolato nella nuova squadra di coach 
Graziosi.
Lo schiacciatore di Gorizia, classe 1996 per 194 
cm, è reduce da una buona stagione a Mondovì, 
le sue caratteristiche ed esperienza lo definiscono 
un atleta completo su tutti gli aspetti nonostante 
la sua giovane età.
Ha infatti un curriculum di tutto rispetto avendo 
passato anche due anni in Superlega tra le fila di 
Monza.
Già nella stagione appena conclusa si era fatto 
notare battendo proprio l’Olimpia al tie-break nel 
match prima di Natale, totalizzando 20 punti in 
totale e risultando essere un vero trascinatore, 
molto presente anche in difesa e in ricezione.
Dalle sue parole alla notizia dell’ingaggio 
traspare entusiasmo e forte sensibilità per il 
momento che la città ha vissuto negli ultimi tre 
mesi:  “Bergamo è una delle società alle quali 
punta qualsiasi giocatore di A2 come punto di 
arrivo, io arrivo da una piccola società come 
Mondovì ed è chiaro che quando c’è una proposta 
da Bergamo non puoi nemmeno starci tanto a 
pensare, non è stata una decisione difficile, ci 
siamo messi d’accordo subito e credo che in una 

società così si possa solo che fare bene, un bel 
lavoro e un salto di qualità.
Poi con uno degli allenatori migliori anche con i 
giovani si potrà fare un ottimo salto, come 
ambiente, struttura e progetto, una bella 
opportunità per dimostrare qualcosa.
Una società che è sempre stata al vertice negli 
anni e ha vinto nella scorsa stagione, sono molto 
entusiasta e sono convinto che potremo fare bene 
regalando qualche soddisfazione e sorrisi a una 
città che in questo momento duro ha patito tanto, 
quella che ha subito di più in Italia.
Voglio regalare qualche emozione a questa città, 
sarà stimolante e darà grandi soddisfazioni”
Il direttore sportivo Insalata lo definisce un 
ottimo elemento:  “Stiamo cercando una squadra 
di giovani interessanti e sicuramente Terpin è tra 
questi: negli ultimi due anni ha fatto dei grandi 
campionati a Mondovì e abbiamo ritenuto insieme 
al mister che fosse un giocatore che potesse darci 
una bella mano: la diagonale Pierotti Terpin sarà 
di tutto rispetto, giovane ma con un buon lavoro ci 
potrebbero portare in alto. Terpin ha nel 
fondamentale dell'attacco e della battuta il suo 
punto forte e queste caratteristiche potrebbero 
dare un bel valore aggiunto al team.”
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Reti e Canestri

BB14 al lavoro per ripartire
Fabrizio Carcano

Il Bergamo basket 2014 lavora sotto traccia per 
chiudere la stagione interrotta dal Covid e 
impostare la prossima annata, ancora 
condizionata dall’incertezza delle formule che la 
pallacanestro nostrana si troverà ad adottare.
La serie A2 sta salutando squadre che hanno 
deciso di mollare, come Imola, e altre che hanno 
scelto di scalare dalla A al piano inferiore come 
Pistoia, mentre Torino e Verona attendono 
l’ufficialità per salire nel massimo campionato 
pur senza aver conquistato la promozione sul 
parquet.
Si va verso una A2 da 26 squadre divise in due 
gironi da 13, con un calendario da 24 giornate tra 
andata e ritorno e la conferma di sei partite 
ulteriori con la fase a orologio.
Era la formula scelta per questa stagione: la 
pandemia ha fermato tutto alla vigilia 
dell’ultima giornata di fase regolare, prima 
dell’avvio di quella a orologio.
Incertezze che il mondo del basket spera di 
sciogliere a breve.
In tutto questo il BB14 lavora per ripartire.
Rumors da fonti vicine ai gialloneri confermano 
che tutto procede nella direzione auspicata dal 
presidente Massimo Lentsch: in settimana 
verranno chiusi tutti i rapporti in essere per la 
stagione 2019-20 e verranno preparate le carte 
per l’iscrizione alla prossima A2.

Che dovrebbe partire a novembre, dopo una 
SuperCoppa programmata come mini torneo di 
preparazione tra settembre e ottobre.
L’intenzione di Lentsch è quella di ripartire dal 
tandem formato dal 57enne coach romano Marco 
Calvani e dal 39enne general manager friulano 
Gianluca Petronio con mansioni quasi totali in 
termini di gestione societaria, dal marketing 
all’organizzazione.
L’allestimento della squadra, complice un mercato 
sonnolento e con pochissimi soldi, può attendere 
qualche settimana. Negli altri anni a inizio luglio 
le bancarelle delle offerte erano già svuotate dei 
giocatori italiani più appetibili: la crisi dei club e 
l’altalena tra A, A2 e B di molte squadre sposta a 
fine luglio il momento topico del reclutamento.
Il Bergamo Basket vorrebbe ripartire dal 24enne 
play catanese Ruben Zugno, che avrà offerte da 
quasi tutti i club dopo un girone di ritorno a cifre 
importanti, e da almeno uno dei due lunghi 
Davide Bozzetto e Giovanni Allodi.
Anche il 19enne regista varesino Matteo 
Parravicini sarebbe una conferma gradita dopo i 
progressi della scorsa stagione.
E la 35enne guardia americana di passaporto 
maltese, Darryl Joshua Jackson, rimasto a 
Bergamo per tutto il lockdown con la famiglia, 
vorrebbe restare per fare da chioccia al gruppo.
Tra qualche settimana se ne saprà di più…
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Reti e Canestri

Luciano Bonetti spirito rossoblu
Federica Sorrentino

Volley Bergamo e Nobiltà Rossoblù sono una sola 
identità. A rappresentarla, dal 2003, è Luciano 
Bonetti, nelle vesti di presidente della società di 
volley femminile che ha segnato la storia di 
questa disciplina.
Ad accompagnare la prossima stagione, quella 
della rinascita che simboleggia anche e 
soprattutto il sentimento della città di Bergamo e 
della sua provincia dopo la tragedia della 
pandemia, ci sarà un pool di Sponsor, a 
cominciare da Zanetti, al suo terzo anno di 
partnership, insieme ai partners fedeli, primo fra 
tutti lo storico marchio Foppapedretti.
Presidente Bonetti, il Volley Bergamo si 
prepara ad affrontare la nuova stagione 
sportiva ripartendo dalla dolorosa esperienza 
che il territorio ha vissuto con la pandemia. 
Qual è il messaggio che sente di lanciare agli 
sportivi?
Il messaggio che vogliamo lanciare non solo agli 
sportivi ma a tutto il Paese è che Bergamo è 
stata colpita, ma può rialzarsi e quindi è nel 
nostro carattere non subire solo le disavventure 
ma interiorizzarle e poi da lì partire per reagire.
Terzo anno di partnership con il marchio 
Zanetti senza che lo storico legame con la 
Foppapedretti si sia sciolto. Che valore 
rappresenta l’appartenenza alla società di 

volley femminile più titolata d’Italia?
E’ molto importante per noi (Foppapedretti), ci ha 
portato molta notorietà, ci è costata parecchio nel 
tempo, ci ha dato molte soddisfazioni. E’ una 
nostra creatura ma giustamente, facendo fede al 
detto panta rei, tutto scorre, dobbiamo lasciare 
spazio anche a qualcun altro. Lasciamo una 
eredità molto pesante ma fatta di tradizioni che 
potrebbero aiutare a ottenere, nella fattispecie per 
Zanetti, dei risultati di immagine molto 
importanti.
Il nuovo coach Daniele Turino si può dire sia 
cresciuto in casa. Quale sono gli obiettivi che gli 
si chiederà di raggiungere?
Gli obiettivi che gli si chiederà di raggiungere 
sono di far diventare una squadra il gruppo delle 
giocatrici che in gran parte non si conoscono tra di 
loro, e poter estrarre da ciascuna delle giocatrici il 
meglio. A quel punto i risultati arrivano di 
conseguenza. Evidentemente non chiederemo 
risultati superiori al potenziale che la squadra 
può esprimere
Ad ogni nuova stagione rossoblu si accompagna 
uno slogan. Ne ha già uno in mente?
Non l’abbiamo ancora pensato, ma so che insieme 
a Giorgia (Marchesi, responsabile ufficio stampa 
Volley Bergamo, ndr) ideeremo qualcosa che abbia 
attinenza con il territorio.

L
u

ci
a

n
o 

B
on

et
ti

, 
p

re
si

d
en

te
 V

ol
le

y
 B

er
ga

m
o

 (
p

h
ot

o 
cr

ed
it

s:
 u

ff
ic

io
 s

ta
m

p
a 

V
ol

le
y

 B
er

ga
m

o)



Un esempio mirabile quello offerto da Nobiltà 
Rossoblu, il cuore del tifo di Volley Bergamo, che 
ha lanciato un progetto molto ambizioso, al fine 
di raccogliere simbolicamente la cifra necessaria 
all’iscrizione del Campionato 2020-2021 e 
donarla al Club.
Un gesto di amore e fedeltà, da parte di tifosi 
indubbiamente da sempre speciali. La cifra da 
raggiungere è 10150 euro che comprende: 2.500 
euro quota contributo annuale consorzio Lega 
Volley; 4.650 euro tassa iscrizione campionato 
serie A1; 3.000 euro tassa di riaffiliazione. 
“La Società Volley Bergamo – si legge nel post 
del Gruppo Nobiltà Rossoblu - ha dimostrato 
negli anni di voler portare e mantenere in alto il 
nome della città di Bergamo, in Italia ed in 
Europa: lo ha fatto senza mai lesinare 
investimenti, con sforzi economici continuativi 
nel tempo, creando una struttura tra le più 
invidiate del panorama pallavolistico e tutto ciò è 
stato possibile anche grazie al contributo, negli 
anni, dei nostri meravigliosi sponsor.
Ha portato a Bergamo tutte le più grandi 
giocatrici della storia della pallavolo femminile 
ed i migliori tecnici sono passati sulla nostra 
panchina (tra cui l’attuale Ct della Nazionale 
italiana). 

E’ diventata la Società più vincente della 
pallavolo femminile, mettendo il proprio nome per 
ben 7 volte sul tetto d’Europa, vincendo 8 trofei 
internazionali, 8 scudetti, 6 Coppe Italia, 6 
Supercoppe italiane”.
Il gruppo tifosi della Nobiltà Rossoblu, nato nel 
1993, ha sempre dimostrato infinito e 
incondizionato amore al Volley Bergamo.
“La pandemia che ci ha colpito così duramente 
negli scorsi mesi ha destabilizzato la vita di tutti i 
giorni e continuerà ad incidere sia su di noi che 
sulle aziende. Anche il mondo dello sport non 
esula da questo ragionamento e di conseguenza 
gli sponsor e partner vicini alla Società stanno 
facendo il possibile per donare risorse ed investire 
ancora nel Volley Bergamo”.
I tifosi di Nobiltà Rossoblu si sono chiesti cosa 
potessero fare per restituire qualcosa alla Società 
del cuore. La Nobiltà non poteva restare a 
guardare, far finta di niente, doveva anch’essa 
scendere in campo a fianco del “Volley Bergamo”.
L’iniziativa, ribattezzata “Bergamo Mòla mia”, 
prevede una donazione minima di 50€ sul conto 
corrente collegato alla “Nobiltà Rossoblu” (IBAN: 
IT24 R 03111 89250 000000001229), indicando 
nella causale del versamento: iscrizione volley 
bergamo – nobilta rossoblu.
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La nobiltà paga l'iscrizione
 



Vite di Corsa

Meeting di Nembro solo nel 2021
Luca Lembi

Dopo 23 edizioni consecutive, l’Atletica Saletti si 
è dovuta arrendere e rinunciare a organizzare il 
Meeting Città di Nembro, manifestazione di 
riferimento nel panorama degli appuntamenti 
internazionali di atletica leggera, nata nel 1997 e 
progressivamente affermatasi fino a richiamare 
fior di protagonista della pista, dei salti e lanci. 
La cittadina seriana avrebbe voluto dare un 
segnale di rinascita, dopo la pandemia di Covid-
19 che ha colpito duramente la popolazione 
locale, e una piccola speranza era balenata il 27 
maggio scorso quando il consiglio federale della 
Fidal aveva prospettato di posticipare il meeting 
dal 17 giugno al 5 agosto. Alla fine, il presidente 
dell’Atletica Saletti Nembro, Alberto Bergamelli, 
ha ritenuto saggio e opportuno rinunciare, per 
dedicarsi ai bisogni impellenti della comunità 
locale, ancora alle prese con gli effetti dei 
contagi. Se ne riparlerà nel 2021 e gli 
organizzatori avranno la possibilità di preparare 
una edizione che dovrà far riparlare di Nembro e 
della Valle Seriana come di località da vivere e 
abbracciare. Lo sport serve soprattutto a questo.
L’internazionalità di Nembro è comprovata dagli 
innumerevoli messaggi di vicinanza espressi dal

mondo dell’atletica, indirizzati all’Atletica Saletti 
che nel corso degli anni ha ospitato atleti 
provenienti da tutti i continenti, molti dei quali 
diventati protagonisti delle kermesse mondiali e 
olimpiche. L’elenco degli attestati di vicinanza è 
lungo, come testimonia Alberto Bergamelli. Tanti, 
davvero tanti dall’estero, sorprendenti come quelli 
giunti dal  Sudafrica  che ha arricchito l’edizione 
2019 con la partecipazione di una propria 
delegazione. Molti atleti e campioni italiani del 
presente e del passato hanno espresso 
incoraggiamento ad andare avanti, cosa che 
l’Atletica Saletti intende fare con convinzione. 
Intanto, c’è una missione da compiere. E’ quella 
che impegna la società sportiva a organizzare 
mini iniziative a favore dei giovani e giovanissimi 
che rischiano di non poter svolgere le attività 
legate all’atletica leggera. I centri ricreativi estivi 
sono diventati il luogo dove proporre la disciplina, 
mentre si affaccia la possibilità, se le condizioni 
sanitarie lo permetteranno, di promuovere piccole 
competizioni a livello assoluto nel mese di luglio. 
Nembro non si ferma, lo svolgimento della 
24esima edizione nel 2021 dovrà rappresentare il 
superamento definitivo dei momenti difficili.
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Lo Sport nei Ricordi

Lions vent'anni dopo
a cura della Redazione

Il 17 giugno 2000 i caschi oro del Lions Bergamo 
conquistavano la leadership europea del football 
americano. Un’autentica impresa, portata a 
termine ad Amburgo, al cospetto di ventimila 
sostenitori tedeschi che mai avrebbero pensato di 
assistere alla capitolazione dei loro Blue Devils, 
giunti per la quinta volta consecutiva 
all’Eurobowl e con in bacheca tre trofei 
continentali. Il team bergamasco arrivava in 
finale per la seconda volta nella sua storia. Nel 
1994, a Stoccarda, i Lions avevano ceduto ai 
London Olympians. Vent’anni fa la squadra 
capitanata da Marco Nessi sembrava destinata a 
lasciare lo scettro continentale ai fortissimi 
tedeschi padroni di casa, che nel primo quarto 
conducevano 14-7. Poi tre touchdown consecutivi 
stravolsero il volto del match, con i bergamaschi 
sempre più padroni del campo. A decretarne la 
superiorità finale non sono il risultato (42-20), 
ma soprattutto gli applausi di un pubblico 
sportivissimo. Da lì a un mese sarebbero arrivati 
anche la Efaf Cup, l’equivalente della Coppa dei 
Campioni riservata ai vincitori dei campionati 
nazionali, conquistata a Milano a spese dei Mean 
Machine Stoccolma, e un altro scudetto, il terzo 
consecutivo. 

Un incredibile filotto, il Grande Slam, ovvero il 
triplete. I Lions diventarono leggenda. Avrebbero 
maturato una serie di 73 match senza sconfitte a 
livello nazionale, dal 1998 al 2006, e 60 incontri 
vittoriosi in Europa, dal 1999 al 2003.
Dopo aver vinto l’Eurobowl vinti anche nel 2001 e 
nel 2002, i Lions Bergamo caddero in semifinale 
del 2003 ad opera dei Vienna Vikings, che spezzò 
il dominio europeo. La squadra si sarebbe 
appuntata altri scudetti fino al 2008.
Il capitano Marco Nessi, ora allenatore della 
squadra che milita in seconda divisione, ha 
conquistato tutti e dodici i titoli italiani finiti 
nella bacheca dei Lions. Dietro il progetto di 
quella squadra spicca un nome su tutti, quello di 
Mario Rende, il quale fu giocatore, poi direttivo 
sportivo, direttore generale, fino ad assumere il 
ruolo di presidente nel 2003.
Il progetto attuale guarda ai miti di vent’anni fa, 
capaci di dominare in Europa e imporsi per 
tecnica, compattezza e forza di volontà, contro 
avversari superiori dal punto di vista delle 
capacità economiche e con roster bene attrezzati. 
Ora si stanno gettando le basi per ricostruire un 
organico che faccia rivivere la grande storia dei 
Lions.
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